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DOMENICA 7 novembre 2004 
323ª Domenica del Tempo ordinario 

 

DIO NON È DIO DEI MORTI, MA DEI 
VIVI 

 

Qual è e come è il destino ultimo dell’uomo? A questa 

inquietante domanda cerca di rispondere la liturgia di 

questa domenica.  

Gesù nel vangelo ci insegna che il destino è la vita, ma 

che codesta vita nell’aldilà non si può  paragonarla  

alla vita terrena, non è una semplice trasposizione 

all’infinito di quello che viviamo su questa terra! 

Nella prima lettura troviamo il racconto del  martirio 

della madre e dei suoi sette figli al tempo della guerra 

maccabea (400 anni prima di Cristo) è il primo 

pronunciamento che troviamo nella Bibbia riguardante 

la fede nella resurrezione per la vita.  

Nella seconda lettura Paolo chiede preghiere ai 

tessalonicesi perché "la parola del Signore continui a 

propagarsi e ad acquisire gloria", una parola che 

include la sorte finale degli uomini davanti al Giudice 

supremo, che è Dio. 

 

LUNEDI’ 8 novembre 2004 
32ª settimana del tempo ordinario  

S. Maria  ore    7.30 S. Rosario  e Lodi 

  ore    8.00 S. Messa  

S. Maria   ore 18.00 S. Messa e Vespri 

Intenzioni: +Fabbro Antonio, +Corrado Pasquale; 

+Fabbro Antonio e Marchese Maria; +Maria Roman 

cel il 3; Secondo le intenzioni dell’offerente. 
 

MARTEDI’ 9 novembre 2004  
Dedicazione della BASILICA LATERANENSE - Festa 

S. Maria  ore    7.30 S. Rosario  e Lodi 

  ore    8.00 S. Messa  

S. Maria   ore 18.00 S. Messa e Vespri 

Intenzioni: +Turchet Antonietta e Angelo; 

+Dell’Agnese Romilda e Ceschiat Amilcare; 

+Camponogara Alessio; 2°Ann. Di Moro Lorenzo 

ore 18.00 
 

MERCOLEDI’ 10 novembre 2004 
S. Leone magno, papa e dottore - Memoria 

S. Maria  ore    7.30 S. Rosario  e Lodi 

  ore    8.00 S. Messa  

Sant’Angelo  ore  17.00 S. Messa  

S. Maria   ore 18.00 S. Messa e Vespri 

Intenzioni: +Gasparotto Francesco; +Del ben 

Angelo; Def.ti famiglia Satanchina e Bonivento; 

Ann Moras Giovanni; +Sist Antonio. 
 

GIOVEDI’ 11 novembre 2004  
S. Martino di Tours, vescovo -memoria 

S. Maria  ore    7.30 S. Rosario  e Lodi 

  ore    8.00 S. Messa  

S. Maria   ore 18.00 S. Messa e Vespri 

Intenzioni: +Bortolin Elpidio ed Elena; +Bruna 

Carmela e Giuseppe Buodo; Def.ti Viol Rodolfo, 

Clorinda e genitori. 
 

VENERDI’ 12 novembre 2004  
S. Giosafat, vescovo e martire - Memoria 

S. Maria ore   8.30 S. Rosario e Lodi 

S. Maria  ore   9.00 S. Messa  

Sant’Angelo  ore 17.00 S. Messa  

Asilo  ore 18.00 S. Messa  

Intenzioni:  +Elpidio e Elena Bortolin; +Deon 

Zaccaria e Piva Adriana; +Raise Rino; Per grazia 

ricevuta da p.d. 
 

SABATO 13 novembre 2004 
32ª settimana del tempo ordinario  

S. Maria ore    7.30 S. Rosario missionario 

S. Maria ore    8.00 S. Messa e Lodi 
 

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva.  
 

Intenzioni:  Secondo le necessità e le intenzioni 

degli iscritti alla Scuola di S. Lucia; +Don Umberto 

e don Luigi; In onore di S. Lucia. 
 

DOMENICA 14 novembre 2004 
33ª Domenica del Tempo ordinario 

GIORNATA del RINRAZIAMENTO 

Si celebra in tutta Italia questa giornata per un 

momento di riflessione, di lode a Dio di tutta la 

comunità cristiana per i benefici ricevuti. Questa 

giornata, largamente diffusa nella tradizione 

popolare, soprattutto nelle campagne, vuol essere 

un pubblico e solenne atto di benedizione a Dio per 

rendergli grazie, per invocare i suoi favori, e per 

condividere i frutti della terra e del lavoro con i 

fratelli più indigenti. Di questi beni siamo tutti 

destinatari e fruitori, perciò il ringraziamento a Dio 

e la sua richiesta di aiuto sono dovere comune. Al 

centro della giornata c’è la celebrazione 

dell’Eucaristia nella quale i doni che Dio stesso 

pone nelle nostre mani, trasformati nel corpo e 

sangue del Signore, realizzano il santo scambio che 

si dice nel canone della Messa: «Per Cristo nostro 

Signore, tu o Dio, crei, santifichi sempre, fai vivere e 

benedici e doni al mondo ogni bene». Per tradizione 

in questo giorno si benedicevano anche gli strumenti 

e i mezzi di lavoro. Con la modernizzazione, oggi il 

rito si è ridotto alla semplice benedizione delle 

automobili e dei trattori là dove c’è una forte 

presenza di coltivatori. 
 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00  e 18.00 S. Messe,  
 

Intenzioni: +Brai Daniele e Ciani Giuseppina; 

+Piovesan Giuseppe; Def.ti famiglie Bertacco e 

Pivetta; +Viol Giuseppe; +Bombern Mario; +Pase 

Carmelo e Santarossa Palmira; +Pagnossin Sante; 

+Bottos Gaudenzio e Luigia; Ann Turchet Oscar; 

Def.ti famiglie Pup e Zanetti; +Berti Antonio.  

 

BENDIZIONE DELLE AUTO 
 

Sabato e Domenica prossima, dopo le S. Messe, 

sul sagrato della Chiesa,  

ci sarà la benedizione delle automobili 
 

S. Maria ore 12.00 Matrimonio di Bernardis 

Giovanni e Canazza Dania 
 

http://digilander.iol.it/parrocchiasangiorgio/index.htm


VITA DELLA COMUNITA’ 

CONFERENZA DI SAN VINCENZO 

Il ricavato dell’iniziativa “Fiore della carità” grazie alla vostra generosità ha fruttato  euro 959,00 che serviranno per 

aiutare le famiglie bisognose della nostra comunità. Un grazie di cuore a tutti coloro che ci hanno dato una mano.  
 

 

ANNO EUCARISTICO 2004 OTTOBRE 2005 

Un pensiero per la settimana 7-14  novembre 2004 
 
Tra tutti i sacramenti, è la santissima eucaristia 

che porta a pienezza la sua iniziazione di 

cristiano e che conferisce all'esercizio del 

sacerdozio comune questa forma sacramentale ed 

ecclesiale che lo aggancia a quello del sacerdozio 

ministeriale. In tal modo il culto eucaristico è 

centro e fine di tutta la vita sacramentale. 

Risuonano continuamente in esso, come un'eco 

profonda, i sacramenti dell'iniziazione cristiana: 

battesimo e confermazione. Dove mai è meglio 

espressa la verità che non soltanto siamo 

«chiamati figli di Dio», ma «lo siamo realmente» 

(1Gv 3,1), in virtù del sacramento del battesimo, 

se non appunto nel fatto che nella eucaristia 

diventiamo partecipi del corpo e del sangue 

dell'unigenito Figlio di Dio? E che cosa ci 

predispone maggiormente ad «essere veri 

testimoni di Cristo» (LG 11), di fronte al mondo, 

come risulta dal sacramento della confermazione, 

se non la comunione eucaristica, in cui Cristo dà 

testimonianza a noi e noi a lui? E' impossibile 

analizzare qui in modo più particolareggiato i 

legami che esistono tra l'eucaristia e gli altri 

sacramenti, in particolare con il sacramento della 

vita familiare e il sacramento degli infermi. Sullo 

stretto legame tra il sacramento della penitenza e 

quello dell'eucaristia, ho già richiamato 

l'attenzione nell'enciclica «Redemptor Hominis». 

Non è soltanto la penitenza che conduce 

all'eucaristia, ma è anche l'eucaristia che porta 

alla penitenza. Quando infatti ci rendiamo conto 

di chi è colui che riceviamo nella comunione 

eucaristica, nasce in noi quasi spontaneamente un 

senso di indegnità, insieme col dolore per i nostri 

peccati e con l'interiore bisogno di purificazione 

 cfr. Dominicae Cenae 7 

IL PENSIERO DEI SANTI 

Dalle lettere di S. Gemma Galgani al suo confessore: padre Germano 

Ruoppolo, passionista. (Gemma morirà il sabato santo dell’11 aprile 

1903 a 25 anni) “Ora la farò inquietare, ma non importa; gliela voglio 

dire, mi perdoni. Muoio dal desiderio, ma però uniformato al volere di 

Dio, di andare in Paradiso per stare sempre con Gesù, accanto a Lui.  

O bene! Quando verrà quel giorno eterno di tante consolazioni?” (4 

ottobre 1900). “Mi dice che non è tempo di morire, lo so; ma se 

Gesù… O come devo fare a non desiderare di morire, se penso 

all’eternità, all’amore tanto grande di Gesù, a quell’amore attuale di 

Gesù? E poi se penso che starò tutta con Gesù, che lo possederò? E 

non sa che mi ha detto l’Angelo, che in Cielo diverremo felici come 

Gesù? Allora dopo tutto questo come devo fare a non desiderare il 

Paradiso? S’immagini allora con che impeto il mio cuore amerà Gesù, 

quando l’avrò ben conosciuto e visto ammodo, perché ora non si fa 

vedere mica tutto”. (11 ottobre 1900). “Che gioia quando potrò dirgli: 

Babbo mio, parto, vado al Paradiso. Addio. Che consolazione! Andare 

da Gesù per sempre! Lasci, babbo mio, mi lasci chiedere a Gesù di 

morire; l’anima mia troppo lo sospira, troppo lo brama” (16 ottobre 

1900). “Lo so, lo so, non merito neppure di ricordarlo il Paradiso, ma 

l’affetto che mi ha dimostrato Gesù, e di più la sua infinita 

misericordia, mi fa sperare che mi unirà presto con tutte le anime 

che l’hanno amato di più, e che ora son felici… Allora sa, babbo mio, 

senta quanto sono sciocca: mi immaginavo a parlare cogli Angeli e già 

mi sembrava di essere lassù. Io.. ma che coraggio ho di parlare così? 

E poi tutti gli Angeli diventeranno nostri fratelli, vedrò la Mamma mia 

tanto grande come è. E questo è il mezzo che ho trovato, perché 

quando soffro, volo col pensiero al Paradiso e allora il mio soffrire è 

una contentezza. Mio Dio ma se mi vengono in mente i peccati, mi 

vergogno di cercare e desiderare il Paradiso, dopo che tante volte da 

me stessa l’ho ricusato; ma se guardo il mio Gesù Crocifisso, anche 

con tanti peccati non posso fare a meno di desiderarlo 

ardentemente” (12 novembre 1900). 

 

SABATO 27 NOV.  Giornata Nazionale della Colletta Alimentare 

Da 15 anni, La Fondazione Banco Alimentare risponde raccogliendo le eccedenze alimentari, destinate alla distruzione 

perché prive di valore economico, per distribuirle a chi ha troppo poco da mangiare: Il Banco Alimentare aiuta oggi 

più di 6.840 Associazioni che si occupano direttamente dell'assistenza a poveri ed emarginati: 1.182.079 persone 

ricevono quotidianamente cibo dal Banco alimentare attraverso le 19 sedi. 

La Giornata Nazionale della Colletta Alimentare, promossa anche quest’anno dalla Fondazione Banco Alimentare 

e dalla Federazione Compagnia delle Opere Non Profit, in collaborazione con la Società San Vincenzo De Paoli e 

l’Associazione Nazionale Alpini, è un gesto tangibile di aiuto rivolto a chi ha bisogno, affinché la statistica della 

povertà in Italia non rimanga solo un’analisi fine a se stessa, ma sia occasione per una vera e concreta solidarietà. In 

corrispondenza dell'analoga raccolta organizzata in Europa dalla Federazione Europea dei Banchi Alimentari, il 27 

novembre 2004, 100.000 volontari si alterneranno davanti agli oltre 3.000 supermercati che hanno aderito, per dare 

vita a uno dei momenti di solidarietà più rilevanti in Italia in termini di aiuto ai bisognosi e di partecipazione popolare. 

Anche la nostra parrocchia è da anni impegnata in questo importante gesto presso alcuni importanti supermercati di 

Porcia. Abbiamo bisogno di volontari di tutte le età! Coloro che desiderano dare la disponibilità, anche per un solo 

turno (due ore)  sono pregati di prendere contatti con il parroco al più presto.  
 

GIOVEDÌ 11 NOV. ORE 21.00  presso il Salone della Canonica ci sarà una riunione organizzativa con il responsabile 

provinciale del Banco alimentare. 

Per saperne di più: http://www.bancoalimentare.it 

  

 
 

http://www.maranatha.it/Testi/GiovPaoloII/Testi5Page.htm
http://www.bancoalimentare.it/

